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Gentili membri,
la visita studio e l’Assemblea Generale di quest’anno si sono svolte il mese scorso a Crotone e Cutro (in Calabria) e vorrei ringraziare nuovamente sia gli organizzatori per il lavoro svolto, sia i delegati per la loro vivace partecipazione e i loro contributi. Vi informeremo al più presto possibile sulle date precise della visita studio e dell’Assemblea Generale Annuale del 2008, che si terranno a Starogard Gdanski, in Polonia, nel mese di giugno.
Vi suggeriamo di prendere nota del prossimo seminario di QeC-ERAN, che si terrà presso gli uffici del Parlamento Europeo a Madrid (Spagna) dal 2 al 3 aprile 2008. Il titolo del seminario sarà “Monitoraggio della dimensione urbana nella Politica di Coesione dell’Unione Europea: le prospettive di Spagna e Portogallo”. Per maggiori informazioni, visitate la sezione “Prossimi eventi”. 

Infine, vorrei sottoporre alla vostra attenzione diverse proposte di progetto che stiamo sviluppando al momento per il programma URBACT II. Vi preghiamo di farci sapere se siete intenzionati a partecipare ad uno qualsiasi di questi progetti e/o a farlo conoscere ad un collega che possa esserne interessato. Potete trovare maggiori informazione su queste proposte di progetto nella sezione "Nuove proposte di progetto”. 

Haroon Saad

Direttore
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NOTIZIE PER I MEMBRI
Sviluppo della rete
Visita studio e Assembela Generale annuali 2007
L’Assemblea Generale e la Visita studio annuali si sono svolte dal 16 al 18 novembre a Crotone e nella Regione Calabria. L’incontro è stato aperto da Ilda Curti (presidente di QeC-ERAN), Francesco Sulla (Consiglio Regionale della Calabria), Sergio Irritale (Presidente della Provincia di Crotone) e Dionigi Caiazza (Consiglio Comunale di Crotone). Sono seguiti alcuni interventi che hanno fornito ai delegati informazioni socio-economiche sul contesto calabrese. Nel pomeriggio, i partecipanti hanno visitato il sito archeologico del Santuario di Hera Lacinia e La Castella, e sono state sottolineate le potenzialità dello sviluppo turistico e costiero della Provincia di Crotone.
[image: image2.jpg]



Delegati partecipanti alla visita studio e all’Assemblea Generale

Il secondo giorno è stato dedicato all’analisi specifica del problema della disoccupazione nella zona e le misure prese per combatterla. A seguire, si è svolta una visita e un pranzo presso il “Polo Scolastico di Cutro”, un istituto professionale per il turismo e la ristorazione.
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Il vicesindaco e Kelly Bernadette consegnano un regalo per l’istituto professionale
Nel pomeriggio i partecipanti hanno visitato la città di Cutro, dove sono stati accolti dal sindaco Salvatore Migale. Gli interventi tenuti a Cutro si sono concentrati sul rapporto tra giovani e disoccupazione: si è parlato di politiche del lavoro per i giovani, con attenzione specifica alla situazione di Cutro.
L’ultimo giorno dell’incontro è stato dedicato all’Assemblea Generale Annuale della rete. Haroon Saad ha tenuto una relazione sulle attività di QeC-ERAN e ha proposto il programma di lavoro per il prossimo anno, che è stato approvato da tutti i delegati. Sono state discusse altre questioni di tipo amministrativo e finanziario, mentre i nuovi membri della rete hanno presentato le proprie organizzazioni. Il programma della visita studio e dell'Assemblea Generale Annuale>>
Qec-ERAN workshop

L’ultimo seminario della rete si è tenuto il 4 ottobre 2007 presso la sede della Regione Lazio a Bruxelles. Il titolo dell’evento è stato: “Sviluppo urbano integrato: metodologie e risorse”. 
Il seminario ha avuto l’obiettivo di sostenere la crescita dello sviluppo urbano integrato presentando il Masterplanning come metodologia,  nonché mostrando le risorse per uno sviluppo urbano integrato messe a disposizione da Jessica, lo strumento di finanziamento istituito dalla Commissione Europea e dalla Banca Europea degli Investimenti. 

Tra gli oratori, vi sono stati Michiel Dol dell’Istituto Internazionale per l’Ambiente Urbano (Delft) che ha presentato le lezioni apprese dal progetto IMAGE (vedere punto 2.5.3), Aferdita Bytyqi-Campbell (architetto e urbanista), Lia Ghilardi (direttrice di Noema Research and Planning Ltd), Nicola Tonutti (Metroplan Architettura/Ingegneria s.r.l.) e Brian Field della Banca Europea degli Investimenti, che ha fornito informazioni sul programma JESSICA, una  nuova risorsa per lo sviluppo urbano integrato.

Il seminario ha visto la partecipazione di 40 delegati di città ed enti locali, dagli uffici di rappresentanza fino ai singoli individui, con una formazione nei temi della pianificazione urbana. L’intera lista degli interventi e dei materiali forniti durante l’evento possono essere scaricati dal nostro sito Internet.
“Diversità ed educazione: costruire collegamenti per un’Europa migliore”
Questa conferenza, durata una mezza giornata, si è tenuta il 26 novembre 2007 presso il Comitato delle Regioni di Bruxelles ed è stata organizzata da QeC-ERAN insieme a SBO (Consiglio per il mercato del lavoro nel settore dell’istruzione nei Paesi Bassi), un organismo pubblico con sede all’Aja, costituito dalle organizzazioni di dipendenti e datori di lavoro attive nel settore dell’istruzione.
Lo scopo della conferenza è stato quello di mostrare le sfide e i cambiamenti in un’Europa che sta diventando sempre più ricca di diversità, nelle città, nelle istituzioni scolastiche e formative, nei luoghi di lavoro. Per dimostrare ciò, SBO ha presentato un progetto EQUAL che è stato messo in atto con la collaborazione di altri partner come ECHO, HUB e UMANO, il cui fine è stato quello di combattere la discriminazione nel mercato del lavoro e dell’istruzione.  

In occasione di questo incontro, alcuni partner hanno presentato diversi studi di caso, mostrando i risultati del progetto a livello locale.
Per introdurre il tema “Diversità e istruzione”,  John Leerdam, membro del Parlamento olandese, ha tenuto un discorso su come in Europa cittadinanza e proprietà siano legate, mentre Laura Cassio, della DG Istruzione e Cultura, ha mostrato la politica e l’impegno della Commissione Europea in relazione a questo tema.
Haroon Saad, direttore di QeC-ERAN, ha parlato della diversità nelle grandi città europee e di come è possibile combattere le discriminazioni e la segregazione attraverso la rigenerazione urbana. Anna Kadar, membro del Comitato delle Regioni, ha parlato di come è possibile promuovere una cittadinanza attiva dei giovani attraverso l’istruzione.
All’incontro hanno partecipato i partner di progetto di SBO EQUAL e molti altri rappresentanti di organizzazioni pubbliche e private aventi rapporti con il settore dell’istruzione.

Se desiderate avere maggiori informazioni su questo evento, vi invitiamo a contattare Maria Elena Bragaglia. 
Sviluppo del personale
Yamina Guidoum, di Algeri (Algeria), ha iniziato a lavorare per QeC-ERAN dal mese di  giugno 2007. Si occupa di coordinare il progetto “Integration exchange” e collabora con il progetto MILE in qualità di esperto tematico.  Yamina si è laureata in Geofisica e sta completando un Master in Global Development Management presso l’Open University (Regno Unito). Ha oltre 10 anni di esperienza nell’ambito dello sviluppo in Algeria, Italia e Spagna. 
Minna Riutta lascerà la nostra rete alla fine di quest’anno. Ha lavorato con noi per oltre tre anni e ha contributo moltissimo a far funzionare regolarmente la rete in questo periodo. Le facciamo i nostri migliori auguri per il futuro.
Anche Francesca Coletta ci lascerà, facendo ritorno in Italia questo mese, dopo aver lavorato per circa un anno con la rete. Francesca ha fornito la sua assistenza nello sviluppo della Rete Europea dei Manager della Rigenerazione e nell’organizzazione della visita studio e della Assemblea Generale Annuale di quest’anno. Le auguriamo buona fortuna per le sue prossime attività 
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Prossimi eventi di QeC-ERAN
“Monitoraggio della dimensione urbana nella Politica di Coesione dell’Unione Europea: le prospettive di Spagna e Portogallo”

Il prossimo seminario di QeC-ERAN si terrà a Madrid (Spagna), presso gli uffici del Parlamento Europeo, dal 2 al 3 aprile 2007. 
Grazie al mainstreaming della Politica di Coesione dell’Unione Europea, la Commissione ha cercato di assicurare che le buone prassi sviluppate attraverso il programma URBAN possano essere accolte nelle linee-guida strategiche comunitarie. Gli Stati membri hanno quindi prodotto Quadri di riferimento strategici nazionali e Piani Operativi per il nuovo periodo di programmazione. Si tratta dell’occasione adatta per vedere se gli obiettivi del mainstreaming sono stati tradotti nei piani locali/regionali. 

QeC-ERAN sta organizzando questo evento in collaborazione con CIREM, una rete spagnola attiva nel campo della rigenerazione urbana. L’evento si concentrerà sulla Spagna e su casi di studio delle città spagnole per verificare come i nuovi piani stanno funzionando. Oltre a ciò, il convegno fornirà l’opportunità di vedere come lo sviluppo urbano spagnolo rifletta la tipologia presentata nel rapporto “Lo stato delle città” realizzato da ECOTEC per la DG REGIONI. Maggiori informazioni saranno disponibili a breve sul nostro sito Internet>>.
torna all'indice
Altri prossimi eventi
	10-12 dicembre
“Democrazia partecipativa, da livello locale a livello globale: per quale sviluppo?”, Lione, Francia 

	13 dicembre
Progetto "Getting Engaged": Peer Review Exchange workshop finale: “Promozione dell’uguaglianza di genere nello sviluppo locale: temi e azioni”, Bruxelles 

	Gennaio 2008
Incontro del gruppo di pilotaggio dei Forum Locali Europei per la Rigenerazione, webconference


torna all'indice
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SVILUPPO DEI PROGETTI
Nuovi progetti in via di sviluppo
Nelle pagine successive troverete una breve rassegna di proposte di progetti che stiamo sviluppando per rispondere ai bisogni dei nostri membri e che stiamo per sottoporre all’attenzione del programma URBACT 2.

Ciascuna di queste proposte ha già visto l’interessamento di un certo numero di città. Tuttavia, stiamo ricercando partner che desiderino interessarsi ad uno o più dei temi presentati qui di seguito. 
Se siete interessati a diventare partner o se semplicemente vorreste ricevere maggiori informazioni, inviate un’e-mail al seguente indirizzo: h.saad@qec.skynet.be 

PROPOSTA UNO:   URB GOVERNANCE
La rete URB GOVERNANCE, da noi proposta, si occuperà della governance urbana e concentrerà la propria attenzione su una serie di fattori e problematiche che entrano in gioco quando si considera il ruolo più appropriato per il governo locale e per le nuove strutture di management urbano. 

Vi saranno tre sotto-tematiche specifiche:

· Decentramento: questa sotto-tematica esaminerà i differenti modelli/meccanismi di decentramento presenti nei diversi Stati membri dell’UE con l’obiettivo di ricavare buone prassi di adeguati meccanismi istituzionali che possano fornire servizi migliori ai cittadini, tenendo a mente nello stesso tempo il contesto locale. 
· Infrastrutture per il Neighbourhood management: scambio di esperienze sui modelli di neighbourhood management, in particolare per quanto riguarda la gestione degli spazi pubblici. Questi ultimi sono da sempre uno scenario molto importante delle società urbane e stanno diventando uno strumento efficace per combattere i conflitti e integrare diversi gruppi tra di loro e con gli ambienti circostanti. 
· Governance urbana e inclusione sociale: Il cambiamentos socio-economico ha aggravato le disuguaglianze sociali nelle città, in particolare nei settori del diritti del lavoro, interpersonali e di assistenza sociale. Questo processo si sta auto-perpetuando nonostante venga temporaneamente interrotto dagli sforzi concertati di politici, consiglieri locali, residenti, imprenditori e altri attori attivi localmente. L’obiettivo di questa sotto-tematica è di identificare e confrontare le strutture e i meccanismi di governance locale in base alla loro capacità di avere effetto sui processi di esclusione sociale.
SECONDA PROPOSTA: SCAMBIO TRA FORUM LOCALI EUROPEI DI RIGENERAZIONE URBANA
La rete ELRFE URBACT ha come proprio scopo quello di esplorare i modelli e i metodi che assicurano il successo dei processi di partecipazione nello sviluppo di politiche urbane in aree socialmente svantaggiate, capitalizzando le esperienze in corso nelle città partner, con l’obiettivo più ampio di migliorare la gestione delle future politiche di rigenerazione urbana. 

Questo processo di scambio su base territoriale renderà possibile ai partecipanti di diverse città europee di sviluppare una consapevolezza condivisa dell’identità europea, promuovendo la creazione di una cittadinanza europea attiva e facilitando il loro futuro coinvolgimento nelle politiche e nei programmi urbani, non solo a livello locale, ma anche europeo. La rete ha inoltre l’obiettivo di dimostrare come la natura dell’integrazione europea, basata sulla democrazia e la partecipazione, possa essere migliorata attraverso il coinvolgimento dei cittadini.
TERZA PROPOSTA: GESTIRE IL CAMBIAMENTO: L’IMPATTO DELL’INVECCHIAMENTO DEMOGRAFICO NELLE CITTÀ
Tutti gli Stati europei stanno affrontando le sfide imposte dal cambiamento demografico. Questi sviluppi fondamentali e da considerare con molta attenzione, costringono le amministrazioni locali e regionali ad affrontare complesse conseguenze. 
Lo scopo complessivo della rete tematica vorrebbe essere quello di approfondire i seguenti sotto-temi:
1 Servizi sociali. Non solo la qualita dei servizi sociali ma anche l’estensione e l’accessibilità dei servizi sono influenzati da una popolazione che sta invecchiando e riducendosi. 
2 Pianificazione territoriale. La pianificazione territoriale si lega con una vasta serie di politiche locali e regionali, perciò i cambiamenti demografici generano diversi requisti di pianificazione territoriale, a seconda che riguardino città e regioni dove la popolazione è in crescita, stabile o in diminuzione. 

3 Occupazione e inclusione sociale. C’è una stretta relazione tra occupazione/inclusione sociale e demografia. Nonostante tra i diversi Stati membri vi siano delle differenze, essi hanno molto in comune per quanto riguarda il futuro sviluppo dell’occupazione. 
QUARTA PROPOSTA:  CITTÀ CREATIVE – INDUSTRIE CREATIVE NEGLI AMBITI DELL’INNOVAZIONE E DELLA CULTURA
Il rapporto della Commissione Europea “Cultura ed economia” sottolinea come le industrie creative e culturali siano al momento uno dei settori dell’economia che crescono maggiormente in termini di PIL e di valore aggiunto, e sono uno dei fattori-chiave per l’innovazione e l’occupazione.
All’interno di questo contesto il nostro obiettivo è quello di costruire una rete per effettuare scambi tra città e regioni sui temi dell’innovazione e dell’industria creativa, ed analizzare come le industrie culturali e creative possano contribuire nel modo migliore alla coesione economica e sociale. 

Il programma si concentrerà sui seguenti settori: 

· Audiovisivi (cinema, musica, prodotti  multimediali, videogiochi e  software). Ambienti creativi e sostenibili – infrastrutture, politichi, luoghi di lavoro, reti, città di dimensioni grandi e medie, istruzione, turismo, patrimonio, mercati tipici, imprenditori di talento, marketing, performance ed eventi, identità culturali, marketing territoriale.
· Tecnologie digitali – trasmissioni radiotelevisive, podcasting, canali Internet, pervasive media, tecnologia palmare, ICT, connettività, Design- ceramiche, moda, interni, paesaggi, beni culturali, editoria, visual display, architettura
QUINTA PROPOSTA: SCAMBIO EUROPEO PER LA COMUNITÀ ROM
Oggi l’integrazione della comunità Rom è uno dei temi più importanti nell’agenda politica europea. Il nostro scopo è quello istituire una rete tematica di scambio avente come obiettivo complessivo quello di costituire un programma di scambio transnazionale che trasferisca il trasferimento di politiche, modalità di pianificazione, prassi e capacity building per sviluppi professionali.
Il programma di scambio transnazionale si concentrerà sui seguenti temi:

1. Integrazione dei ragazzi Rom nell’istruzione pubblica senza segregazioni
Una ricerca del Centro europeo per i diritti dei Rom condotta in diversi Stati dell’Europa orientale ha evidenziato problemi molto preoccupanti di segregazione raziale nelle scuole. Consiste generalmente nell’inserimento dei ragazzi Rom in istituti scolastici dalla qualità al di sotto dello standard medio, poste all’interno o nelle vicinanze delle zone abitate da Rom.
2. Inclusione attiva dei Rom nel mercato del lavoro.
L’occupazione è uno dei meccanismi più efficaci per assicurare l’inclusione sociale. La comunità Rom, tuttavia, continua ad affrontare barriere significative nell’accedere al mercato del lavoro. Secondo stime ufficiose basate su studi sociologici qualificati, dal 50 all’80% dei Rom sono disoccupati, il 90% di questi sono donne. 
3.  Promozione del dialogo interculturale e della partecipazione della comunità Rom ai processi di decision-making.

Stabilire un forte ed efficace dialogo interculturale è uno dei punti cruciali nel processo di inclusione sociale dei Rom nei servizi pubblici di base. I Rom devono spesso scegliere tra l’esercizio del loro diritto a vivere secondo la loro cultura e il diritto ai servizi pubblici. Questo è particolarmente  evidente quando i Rom sono costretti ad accettare abitazioni stabili a cause del fallimento da parte delle istituzioni nel fornire siti adatti all’accampamento. 

SESTA PROPOSTA: METODOLOGIE E STRUMENTI INNOVATIVI PER LO SVILUPPO URBANO INTEGRATO
Oggi lo sviluppo urbano sostenibile è uno dei paradigmi più importanti: perciò, i temi da esso trattati dovrebbero essere affrontati in modo integrato ed olistico. Aree urbane in tutta Europa stanno già effettuando esperimenti utilizzando nuove strategie con l’obiettivo di rivendicare o ritagliarsi un proprio posto nel mercato globale. Questa serie di strumenti innovativi utilizzati comprende la valorizzazione delle attività artistiche e culturali, la promozione di strategie economiche innovative, l’introduzione di strumenti finanziari, il sostegno alla creazione di ambienti creativi o altri strumenti e processi per superare lo status quo ed introdurre catalizzatori di cambiamento.
Questa rete si concentrerebbe sulle seguenti specifiche sotto-tematiche:
Prima sotto-tematica. Processi per lo sviluppo di piani strategici: Un cambiamento di paradigma da strategie orientate soprattutto alla crescita a strategie basate sul miglioramento della qualità della vita impone un procresso di sviluppo urbano integrato e la necessità della partecipazione di tutti i portatori d’interessi, in modo da garantire che i progetti e i bisogni di tutti siano soddisfatti. Per rispondere a queste necessità stabiliremo, in collaborazione con i nostri partner, processi per la creazione di piani strategici. 

Seconda sotto-tematica. Pianificazione culturale: Di conseguenza, la pianificazione culturale può aiutare le partnership di governance urbana ad identificare risorse culturali distintive di una città o di una località e applicarle in modo strategico per raggiungere obiettivi-chiave in aree quali lo sviluppo della comunità, il marketing territoriale e lo sviluppo economico. Essenzialmente, la pianificazione culturale ha competenze più vaste della politica culturale, dal momento che si concentra su cosa fare, perché e per quali destinatari.
Terza sotto-tematica. Place-making, Identità e Place-branding: C’è bisogno di un maggiore scambio di esperienze per utilizzare e sviluppare nuovi strumenti per riguardanti l’identità, il place making e il place branding. È nota l´esistenza di città che portano un approccio più sofisticato alla diversità e al patrimonio, dove si riconosce che le specificità delle diverse comunità contribuiscono al "discorso urbano" nel suo insieme, e dove le forme, espressioni e quindi identità culturali dei diversi gruppi, sono vissute nella loro dimensione di transizione e non attraverso approcci più tradizionali che sanno solo cogliere il loro senso come "culture del passato".
SETTIMA PROPOSTA:   L’ECONOMIA SOCIALE E IL TERZO SETTORE NELLA RIGENERAZIONE LOCALE
La proposta ha lo scopo di aumentare ed implementare il ruolo dell’economia sociale nelle città europee in quanto modalità di affrontare le nuove sfide dell’Europea e i cambiamenti socio-economici. 

La rete proposta si concentrerebbe sulle seguenti specifiche sotto-tematiche: 

 - Microcredito. Il microcredito, incoraggiando il lavoro in proprio e la microimpresa, è un modo per consentire alle persone a rischio povertà e socialmente escluse di partecipare ai processi economici e politici della società in cui vivono. 

- Il settore dei servizi nell’economia sociale.
Dal momento che la società sta invecchiando, stanno aumentando non solo le persone con più di 80 anni, ma anche la “forza-lavoro anziana”. Questa crescente domanda di servizi sta creando pressioni senza precedenti sui sistemi di assistenza sociale e sanitaria. Promuovere l’economia sociale e le imprese sociali per sviluppare l’assistenza sanitaria è un modo per migliorare la qualità e l’accessibilità di questi servizi, dal momento che essi forniscono potenziali vantaggi per gli altri fornitori di servizi per i loro approcci innovativi.
- Innovazioni nelle gare d’appalto. Il futuro dell’economia sociale dipenderà molto probabilmente dall’abilità di aumentare la cooperazione tra l’economia sociale istituzionalizzata e le iniziative influenzate da una prospettiva di un’economia basata sulla solidarietà, insieme alla capacità di migliorare le relazioni con movimenti sociali ed enti pubblici. Vi sono due priorità che devono essere affrontate per migliorare e sviluppare il rapporto tra l’impresa sociale e le amministrazioni locali, in vista di un miglioramento del settore degli appalti pubblici per le imprese sociali: 

· Promuovere una migliore conoscenza dell’impresa sociale tra gli addetti agli appalti pubblici
· Migliorare le competenze sugli appalti pubblici all’interno delle imprese sociali
OTTAVA PROPOSTA:  DONNE, IMPRESA, OCCUPAZIONE E SVILUPPO LOCALE
Con questa proposta, s’intende istituire una rete tematica basata sul bisogno di sviluppare uno scambio integrato e un programma di attività di capacity building legati al tema “Le donne nell’impresa e nell’occupazione”. L’obiettivo è quello di mettere in pratica chiare raccomandazioni per politiche a livello locale, compreso lo sviluppo di un piano d’azione per ogni città partecipante alla rete.
Il progetto proposto svilupperà e renderà disponibile un Action Learning Exchange Programme per oltre 100 attori-chiave provenienti da 10 diverse città, concentrato su tre tematiche specifiche legate alle donne nel mercato del lavoro e nell’impresa:
· Ostacoli/sostegni alle donne imprenditrici 

· Le donne attive nella ricerca, nel settore scientifico e nell’economia della conoscenza 

· Uguaglianza di genere nei luoghi e nel mercato del lavoro per gruppi svantaggiati (donne più anziane, madri single, donne che rientrano nel mercato del lavoro). 

NONA PROPOSTA: RETE URB HEALTH 
Vi è l’intenzione di proseguire il lavoro della rete URB HEALTH precedentemente finanziata dal programma URBACT 1.
La rete URB HEALTH si concentrerà sulle interazioni tra le aree urbane socialmente svantaggiate, la salute e le loro dimensioni socio-economiche e culturali. Lo scopo è quello di capitalizzare il know-how e le prassi legate a questa tematica inter-settoriale che sta diventando sempre più rilevante per gli amministratori pubblici locali e nazionali. Si concentrerà sulle seguenti sotto-tematiche:

· Valutazione dell’impatto sanitario
· Utilizzo di fondi strutturali nello sviluppo di "miglioramenti sanitari"
· Indicatori di salute urbana. 
· Invecchiamento attivo
GIOVANI AI MARGINI
Come ultima proposta, vi è quella di costituire una rete di scambio sul tema dei giovani ai margini, con lo scopo complessivo di istituire un programma di scambio transnazionale che possa facilitare il trasferimento di politiche, modalità di pianificazione e buone prassi, nonché fornire capacity building per lo sviluppo professionale in questo campo.
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Aggiornamenti sui progetti attivi
European Local Regeneration Forums Exchange (ELRFE)
Il Consiglio della Regione Rhône-Alpes ha organizzato l’incontro mondiale sul tema “Democrazia partecipata da livello locale a livello globale: per quale sviluppo?”, previsto dal 10 al 12 dicembre 2007.

Questa iniziativa intende mostrare l’infinita varietà di esperienze di democrazia partecipata in varie parti del mondo e discutere dei temi legati allo sviluppo. Facendo ricorso alle diverse esperienze realizzate in tutto il mondo, vi è l’idea di iniziare una mappatura delle aree di convergenza, del denominatore comune di tutte queste esperienze che si stanno sviluppando e stanno radicandosi. 
Poiché l’evento è organizzato in collaborazione con cittadini, associazioni ed enti locali, il suo contenuto evolverà gradualmente e si arricchirà. 
Alcuni dei partecipanti ai nostri Forum locali per la rigenerazione di Roma e Charlois (Rotterdam)  prenderanno parte all’incontro mondiale per cogliere l’opportunità di “fare rete” con persone provenienti da tutto il mondo e conoscere le loro esperienze, facilitando così il trasferimento di know-how e buone prassi riguardanti la partecipazione dei cittadini allo sviluppo urbano.
La piattaforma online dei Forum locali europei per la rigenerazione è ormai pronta, in modo tale da consentire l’inizio delle consultazioni online con i partecipanti ed iniziare a creare community tematiche. La prima consultazione online sarà dedicata all’”Impatto dell’Agenda di Lisbona a livello locale”, con la partecipazione dell’Intergruppo alle Politiche urbane e abitative del Parlamento Europeo.
Il prossimo incontro del Gruppo di Pilotaggio si terrà online nel mese di gennaio, utilizzando uno degli strumenti più innovativi della piattaforma: la videoconferenza.
Partecipanti provenienti dai cinque forum locali hanno inoltre trovato un accordo sui cinque temi principali che la piattaforma dovrebbe discutere:
· Partecipazione dei cittadini
· Politiche giovanili
· Integrazione delle minoranze
· Accessibilità economica al mercato immobiliare e social housing
· Sviluppo economico: focus su istruzione e occupazione
Per maggiori informazioni, potete contattare la coordinatrice di ELRFE Tamara Hodas Garcia 
Getting Engaged: le donne nello sviluppo locale
Il progetto « Getting engaged » è giunto al suo secondo Peer Review Workshop, tenutosi a Roma nell’ottobre scorso. Il tema principale è stato “I servizi e le metodologie per soddisfare i bisogni delle donne e valutare l’impatto dei servizi su di esse”. 

Lo scopo del seminario è stato quello di esaminare e dibattere le conoscenze, le azione e le risorse che sono state e possono essere utilizzate per migliorare ex ante la valutazione dei servizi. Il seminario ha visto il coinvolgimento di 40 partecipanti, inclusi rappresentanti dei partner e ospiti esterni. I risultati dei seminari, compresi i rapporti sui seminari stessi e sugli studi di caso sono stati pubblicati sul sito del progetto.
I partner stanno al momento lavorando all’interno dei rispettivi gruppi d’azione locali per portare a termine la mappatura e i piani d’azione locali. Questi sono considerati un tipo di documenti che presenta il contesto locale in relazione ai temi dell’uguaglianza di genere e che produce - basandosi su questa analisi – alcune raccomandazioni su come agire per le politiche future.. 

Il progetto si sta avvicinando all’ultimo evento transnazionale, che si terrà a Bruxelles e sarà dedicato a “La promozione dell’uguaglianza di genere nello sviluppo locale: temi e azioni”.
Si tratterà di un evento della durata di una sola giornata e che includerà attività di disseminazione, uno scambio di esperienze e un programma di capacity building. Interverranno esperti di uguaglianza di genere nell’ambito della rigenerazione urbana che presenteranno buone prassi ai partner del progetto. L’evento sarà organizzato secondo tre sotto-tematiche:
· Partecipazione delle donne nello sviluppo locale
· Servizi indirizzati alle donne: valutazione dell’impatto di genere (verifica in base al genere e bilancio di genere)

· Partnership locali: consultazioni e coinvolgimento delle donne
Il giorno successivo si terrà l’ultimo incontro del Gruppo di Pilotaggio, che rifletterà sui risultati del progetto, sulle lezioni apprese e sulle prospettive future.
Per maggiori informazioni, contattare Annachiara Pecchini. 

Presence
Presence – un’organizzazione no-profit che fornisce servizi di consulenza alle organizzazioni del terzo settore attive nei programmi UE – sta espandendo la propria rete di esperti in tutti gli Stati membri. I nuovi esperti sono selezionati in modo da assicurare standard di alta qualità per venire incontro alle aspettative del cliente. Le competenze e i servizi disponibili attraverso la rete possono essere conosciuti consultando il sito www.presence-org.eu.

Tre nuovi contratti sono stati sottoscritti grazie a Presence negli ultimi due mesi.

Sottoscrivendo un contratto con un esperto attraverso Presence, viene istituito un Fondo Sociale d’Investimento per creare una fonte sostenibile di co-finanziamento per progetti di base a livello europeo.

Per maggiori informazioni, contattare Annachiara Pecchini. 
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Rete Europea dei  Manager della Rigenerazione
ERMN è una rete online di attori provenienti da vari settori (pubblico, privato e terzo settore) coinvolti attivamente in attività di rigenerazione urbana. ERMN è  aperta a professionisti, politici, ricercatori e liberi professionisti, e si rivolge a tutti coloro che sono coinvolti nella realizzazione di progetti, servizi e ricerche legate al contesto urbano. 
Questo mese si è tenuto un incontro per discutere dei futuri sviluppi della piattaforma online per la rete che dovrebbe essere pronta per fine gennaio/inizio febbraio. Abbiamo inoltre iniziato ad inviare nome utente e password ai membri già registrati. In questo modo, essi possono autonomamente caricare e modificare i propri profili. 
Per maggiori informazioni potete visitare il sito www.ermn.eu  oppure contattare Maria Elena Bragaglia. 
Integration exchange: servizi online d’integrazione per cittadini non comunitari
Il progetto di integration exchange, finanziato dal programma INTI, intende rafforzare la messa in pratica e l’attenzione verso Principi di base comuni (PBC) a livello locale. I CBP sono stati concepiti per promuovere un approccio europeo comune all’integrazione degli immigrati e per essere considerato punto di riferimento per la messa in pratica e la valutazione per politiche d’integrazione presenti e future. 
Il progetto è stato lanciato con il primo incontro del gruppo di pilotaggio, tenuti dall’8 al 9 ottobre 2007 a Bruxelles. I principali contenuti del primo incontro del gruppo di pilotaggio sono stati i seguenti:
· Un’esposizione riguardante i principali trend ed analisi dei processi di immigrazione ed integrazione a livello dell’Unione Europea
· Dibattito sulle attività del progetto
· Esposizione, da parte dei singoli partner, delle questioni relative ad integrazione ed immigrazione nelle rispettive città e regioni.
I partner hanno trovato un accordo sulla necessità di concentrarsi sui seguenti Principi di base comuni, raggruppati in tre diverse tematiche:
1. Programmi per l’occupazione e la formazione (corrispondenti ai PBC 3 e 4)

2. Istruzione e accesso alla casa e ai servizi sanitari (corrispondenti ai PBC 5 e 6)

3. Dialogo interculturale, partecipazione e rispetto (corrispondenti ai PBC 7, 8 e 9)
“L’integrazione è un processo dinamico e a due vie” (PBC 1) sarà un provvedimento orizzontale, trasversale a tutti e tre i temi.
I prossimi provvedimenti saranno i seguenti: 
Ogni partner costruirà un gruppo d’azione locale costituito da almeno 10 membri. La selezione dei membri del gruppo è cruciale per poter garantire sostenibilità.
Ciascun partner effettuerà una mappatura dei servizi locali e dei bisogni dei migranti, nuovi arrivati e donne in relazione ai programmi di occupazione e formazione. 

Il primo Peer Review Workshop transnazionale dedicato all’occupazione e alla formazione si terrà a Huelva (Spagna) dal 20 al 22 febbraio 2008.
Per maggior informazioni, contattare Yamina Guidom
Fast Track – Gestire l’immigrazione e l’integrazione a livello locale (MILE)

La fase preparatoria delle reti Fast Track del progetto-pilota Mile si è ufficialmente conclusa il 31 ottobre 2007. I principali esiti di questa fase sono stati i seguenti:

1. Estensione delle collaborazioni con il fine di raggiungere 10 partner. Gli ultimi ad essersi aggiunti sono stati la città di Herrera de los Navarros e l’ente di gestione di Aragon (Spagna).  

2. Intraprendere una mappatura a livello locale ed europeo di trend, realtà e bisogni nel campo dell’integrazione.
3. Analizzare i risultati delle mappature locali ed europee
4. Sviluppare una proposta per la seconda fase
Per conoscere gli esiti nel dettaglio, potete leggere il rapporto finale. 
La proposta per la fase operativa è stata inviata al segretariato di URBACT il 24 ottobre e il progetto è ufficialmente iniziato il 1° novembre 2007, per la durata di 18 mesi. L’incontro del gruppo di pilotaggio che darà l’avvio a questa seconda fase, si è tenuto a Bruxelles dal 2 al 4 dicembre e ha visto la partecipazione dei rappresentanti delle città partner e i rispettivi enti di gestione. L’incontro si è concentrato sulla presentazione del rapporto finale della fase preparatoria nonché sulla metodologia di lavoro per la seconda fase, centrata sui seguenti temi:

· Sviluppo imprenditoriale
· Inclusione attiva 
Per maggiore informazioni, contattare Yamina Guidom
TRAN – Rete turca
Le consultazioni riguardanti la formazione di una Rete Turca delle Aree di Rigenerazione (TRAN) stanno procedendo. 
In occasione della visita studio e dell’Assemblea Generale Annuale di QeC-ERAN tenutesi in Italia lo scorso mese, quattro sindaci turchi erano presenti in qualità di osservatori: Korkut Bayhan (sindaco di Dalaman), Safranti Duran (sindaco del distretto di Kayapinar e Presidente dell’Unione delle Municipalità di Akadaglar), Engin Akman (sindaco del distretto di Durusu) e Polat Bilal (Manager degli Affari Europei di Dalaman). 

Korkut Bayhan ha sottolineato la necessità di una cooperazione tra le città sia a livello nazionale, sia internazionale, nonché attraverso QeC-ERAN.
Per maggiori informazioni contattare Özgür Öner
Urbs-Health
Il progetto Urbs-Health sta entrando nella sua fase finale e si concluderà il 7 dicembre 2007.

La penultima newsletter è stata recentemente pubblicate e sono in fase di preparazione le attività per la produzione del rapporto finale del progetto, che evidenzierà le scoperte-chiave della rete tematica.

Stiamo attualmente sviluppando la proposta di un seguito per il progetto da presentare al programma URBACT II per continuare il lavoro della rete portato avanti in questi ultimi tre anni. (vedere la sezione Sviluppo di Nuovi Progetti)
Per maggiori informazioni, contattare Isabella Haaf. 

ESIP

L’agenzia regionale per lo sviluppo Senec (di Pezinok, Repubblica Slovacca) ha recentemente sottoposto una propria proposta di progetto all’attenzione del programma SlovakAid, di cui si occupa l’Agenzia Ufficiale Slovacca per lo Sviluppo (ODA), una delle agenzie esecutive del Ministero degli Esteri della Repubblica Slovacca.  Il sistema di ODA fornisce una vasta serie di scelte per ONG, istituzioni accademiche, aziende private, enti pubblici e altri professionisti aventi l’obiettivo di sostenere attività di sviluppo in Stati selezionati. 

Il progetto RELLMAS si concentra sul sostegno al mercato del lavoro regionale e locale e sarà sviluppato nella Repubblica di Macedonia. Lo scopo è quello di preparare attori-chiave a livello regionale e locale nella messa in pratica di competenze comunitarie, nonché di portare avanti attività di formazione per il personale specifico in tutte le aree economiche, in modo tale che possano comprendere gli obiettivi e le ragioni delle strategie, la legislazione e i documenti europei.
ESIP contribuirà al raggiungimento dell’obiettivo complessivo del progetto e dei propri obiettivi specifici attraverso un attivo coinvolgimento nell’amministrazione dei progetti. Inoltre, ESIP sarà coinvolto nella pianificazione di attività formative e di tirocinio, nonché nella creazione di partnership e di reti. 
In linea con uno degli obiettivi complessivi di ESIP, identificare nuovi attori e promuovere partnership, il Segretario di ESIP ha partecipato ad un convegno di due giorni di EUREGIO, tenutosi a Poysdorf (Austria). Il convegno è stato dedicato al decimo anniversario dell’istituzione di EUREGIO. La regione EUREGIO (comprendente Weinviertel, Moravia del Sud, Slovacchia dell’Ovest) è stata fondata nel 1997. In Slovacchia le aree membre sono  le Regioni Autonome di Bratislava e di Trnava. Le caratteristiche geografiche e strutturali delle regioni coinvolte hanno molto in comune. Queste sono regioni dove le tradizioni di un’agricoltura di sussistenza sono predominanti e in cui lo sviluppo di centri sociali ed economici è oggi incoraggiata dal sostegno dei programmi UE e dai fondi di sostegno inter-regionali.
Per maggiori informazioni potete contattare Petra Kotaskova o Isabella Haaf. 
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NOTIZIE DALL’UNIONE EUROPEA E PUBBLICAZIONI
[image: image9.jpg]



Notizie dall’Unione Europea
Gli Stati membri trovano un accordo sul Trattato di Riforma dell’UE
Dopo due anni di lunghe discussioni i leader dell’UE hanno trovato un accordo sul nuovo trattato di riforma dell'UE, durante un summit nel mese di ottobre scorso. 

Il testo finale sarà firmato a metà dicembre, mentre l’inizio del processo di ratificazione negli Stati membri dovrebbe iniziare subito dopo, con il ricorso in alcuni di questi anche al referendum.
Le ONG sociali hanno accolto positivamente il Trattato di Riforma, anche se non hanno gradito la mancata adesione di Polonia e Regno Unito alla Carta dei diritti fondamentali. Comunicato stampa della Piattaforma sociale. 

A novembre organizzazioni non governative e della società civile si sono incontrate al Parlamento Europeo per discutere del nuovo trattato. Per leggere i testi dei seminari, fare click qui. 

Fare click qui per trovare ulteriori analisi e commenti sulle conseguenze del nuovo trattato su una vasta serie di questioni. 

I rapporti nazionali sui programmi di riforma legati all’agenda di Lisbona sono disponibli on-line
Gli Stati membri hanno inviato alla Commissione il loro secondo rapporto annuale sui programmi di riforma legati all’Agenda di Lisbona. 
La Commissione pubblicherà a metà dicembre un Piano Strategico con raccomandazioni agli Stati membri su come procedere nelle riforme.

Fare click qui per leggere i rapporti nazionali. 

I leader UE e le parti sociali trovano un accordo sulla flexicurity e la modernizzazione del mercato del lavoro 

Ad ottobre, in un incontro tra le istituzioni europee e le parti sociali, è stato trovato un accordo sulla flexicurity e la modernizzazione del mercato del lavoro.

Le parti sociali hanno presentato un documento riguardante la flexicurity e le nuove sfide per il mercato del lavoro europeo- contenente 100 raccomandazioni generiche per gli Stati membri e le istituzioni europee. 

Fare click qui per leggere “Key Challenges facing European Labour Markets, a Joint Analysis of European Social Partners” 

La Commissione presenta una comunicazione contenente i rusltati delle consultazioni pubbliche sul Libro Verde sulla modernizzazione del diritto del lavoro
Nonostante i diversi punti di vista dei partecipanti, il testo afferma la centralità del diritto del lavoro nel gestire della forza-lavoro UE e nel fornire ai lavoratori un senso di sicurezza. 

Per maggiori informazioni: 

- Responsi ricevuti durante le consultazioni pubbliche 

- L'ultima comunicazione della Commissione sul diritto del lavoro

- Libro Verde 2006 della Commissione sulla modernizzazione del diritto del lavoro

La Commissione adotta due proposte legislative nel settore della migrazione economica.
La prima proposta è una Direttiva-quadro sull'ammissione nell'UE di migranti altamente qualificati con la creazione della Carta Blu UE. La seconda è una Direttiva che stabilisce un'unica procedura di ammissione per un'unica residenza, permesso di lavoro e un insieme condiviso di diritti per i lavoratori non comunitari regolarmente residenti in uno degli Stati membri.
Queste due proposte si aggiungono alla già pubblicata Proposta della Commissione per una direttiva che preveda sanzioni contro i datori di lavoro che impiegano cittadini non-comunitari privi di permesso di soggiorno.
Il Parlamento Europeo pubblica l’inventario della realtà sociale 
Il rapporto evidenzia i seguenti aspetti: 

· La necessità di pari opportunità di accesso a beni e servizi per tutti e di servizi socio-sanitari di alto livello per evitare l’esclusione sociale 

· La necessità di sconfiggere le disuguaglianze nell’accesso ai servizi sanitari per le minoranze etniche 

· La necessità per tutti gli Stati membri di sottoscrivere la Convenzione ONU sui diritti dei Disabili. 

Il rapporto è disponibile qui. 

La Commissione adotta un nuovo programma di lavoro per il 2008
La Commissione Europea ha pubblicato in ottobre il suo programma legislativo e di lavoro per il 2008. 

Cinque sono le priorità per la Commissione nel 2008: crescita e occupazione, sostenibilità, un approccio integrato all’immigrazione, mettere i cittadini al primo posto e l’Europa come partner mondiale. 

Per conoscere le azioni più importanti per le ONG sociali, fare click qui.

Primo Forum sui Servizi Sociali di Interesse Generale: il Commissario Spidla fornisce precisazioni sulla prossima comunicazione in merito
Il Commissario Europeo all’Occupazione, agli Affari Sociali e alle Pari Opportunità Vladimir Spidla ha presentato i due assi portanti su cui si baserà la prossima comunicazione sui servizi sociali di interesse generale: la certezza della legge e la promozione della qualità e dell’efficienza dei servizi sociali di interesse generale.
Fare click qui per leggere l'intero discorso del Commissario Spidla (disponibile solo in francese)
Quale politica regionale per il futuro? La Commissione lancia una consultazione a livello UE 

È aperta a cittadini, ONG ed enti locali la consultazione a livello europeo sull'aspetto della futura politica regionale, lanciata nei mesi scorsi su Internet e i cui risultati saranno resi noti nella primavera 2008. 

Il Commissario Frattini ha reso noti gli elementi principali delle prossime proposte di legge sull’immigrazione 

Il Commissario Europeo alla Giustizia, alla Libertà e alla Sicurezza Frattini ha reso noti i contenuti delle due ultime proposte nel campo dell'immigrazione, nonché delle direttive previste per il 2008 sui lavoratori stagionali, i tirocinanti retribuiti e i trasferimenti all’interno delle imprese multinazionali.
Queste proposte si baseranno su un Policy Plan della Commissione sull'immigrazione legale di dicembre 2005. 

La versione integrale dell'intervento del Commissario Frattini. 

La Commissione anticipa la sua proposta per un programma di lavoro tematico per l’Agenzia dei Diritti Fondamentali per il periodo 2007-2012
La Commissione ha pubblicato un programma un pluri-annuale che coprirà il periodo 2007-2012 e dovrebbe includere le seguenti aree tematiche: 

a) razzismo, xenofobia e intolleranza;
b) discriminazioni basate su sesso, razza o origine etnica, religione o credenza, disabilità, età o orientamento sessuale o di persone appartenenti a minoranze;
c) risarcimento per le vittime, prevenzione del crimine ed altri aspetti rilevanti legati alla sicurezza dei cittadini;
d) protezione dell’infanzia, inclusi i suoi diritti;
e) immigrazioni ed integrazione dei migranti; f) asilo;
g) controllo dei visti e dei confini;
h) partecipazione al funzionamento democratico dell’Unione;
i) diritti umani e il loro rapporto con la società dell’informazione; 
j) accesso ad una giustizia efficiente ed indipendente. 

Fare click qui per leggere la proposta della Commissione. 

La Riforma del Bilancio dell’UE: ”un’opportunità unica nell’arco di una generazione” 
La Commissione ha adottato un documento di consultazione in vista di una riforma del Bilancio dell’UE. La Commissione invita attori a tutti i livelli a partecipare ad un dibattito sulle priorità dell’UE, in particolare:
· Le priorità di spesa
· La gestione delle finanze dell’UE
· Le risorse.
Maggiori informazioni possono essere trovate al seguente sito: http://ec.europa.eu/budget/reform/index_en.htm 
PUBBLICAZIONI 
La Commissione adotta il terzo rapporto annuale su immigrazione e integrazione
Questo terzo rapporot annuale fornisce informazioni sulla messa in pratica del quadro dell’Unione Europea per l’integrazione dei cittadini degli Stati terzi. 

La Commissione ha inoltre annunciato il suo impegno di voler rafforzare e migliorare il quadro europeo in questo settore. 

Fare click qui per scaricare il terzo rapporto annuale sull'immigrazione e l'integrazione

Rapporto sulla parità e il ruolo dell’azione positiva disponibile in 20 lingue 

‘Mettere in pratica la parità’, la brochure annuale della Commissione Europea sulla non-discriminazione è ora disponibile in 20 lingue diverse, italiano incluso.

Questa edizione si concentra sul ruolo dell’azione positiva.


Combattere la povertà infantile e promuovere l’inclusione sociale di bambini e ragazzi nell’UE
Questo rapporto presenta una panoramica indipendente sui rapporti dedicati alla povertà e all’esclusione sociale infantili ed è stato realizzato da una serie di esperti non-governativi che forniscono informazioni e strategie su come affrontare questi fenomeni
Fare click qui per scaricare il rapporto 

ATD Fourth World: Extreme Poverty and Human Rights: The Rights of the Poor”
Si tratta di un rapporto basato su consultazioni con persone che vivono in condizioni di povertà anche estreme e con le ONG che lavorano a stretto contatto con esse. 

Fare click qui per leggere il rapporto.

Quale soluzione migliore per ridurre la povertà infantile?
Un documento dell’OCSE afferma che la povertà infantile è legata alla condizione lavorativa dei genitori. 

Negli Stati membri dell’OCSE i tassi di povertà sono più alti nelle famiglie in cui nessuno dei genitori lavora rispetto a quelle in cui almeno un genitore ha un’occupazione. 

Fare click qui per leggere il documento 

  

Documento dell’ENAR su "Discriminazione religiosa e protezione legale nell’UE"
Il documento si divide in più parti, in cui vengono prese in esame la situazione della discriminazione religiosa in Europa, le leggi e le direttive a tutela delle persone discriminate, il ruolo delle ONG e della società civile nella lotta alla discriminazione religiosa.
Fare click qui per leggere il documento
Servizi sociali integrati europei
Realizzata da esperti che hanno studiato l’integrazione tra servizi sociali e un certo numero di servizi pubblici selezionati, include una serie di buone prassi in diversi Stati europei e di linee-guida per la realizzazione di politiche pubbliche. 

Per maggiori informazioni, fare click qui
 Povertà giovanile in Europea 

La Joseph Rowntree Foundation ha pubblicato una ricerca che esamina la povertà tra i giovani dai 16 ai 29 anni in 13 Stati nell’Unione Europea prima dell’allargamento. 
Essa esamina i tassi di povertà tra i giovani, le cause e i fattori che la producono.

Maggiori informazioni e il documento in versione integrale sono disponibli qui 
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Potete premere i tasti ctrl-click mentre cliccate sui titoli blu nel sommario. Sarete condotti direttamente alla sezione che vi interessa
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